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LA BELLA PRIMAVERA 
Antifascisti e partigiani varesini che lottarono e morirono per la libertà di tutti 
di Claudio Macchi 
                                                                                   Firma autografa dal registro del carcere 

 
                                                               E’ questa l’autentica firma apposta dalla tredicenne Liliana Segre sul registro 
                                                               d’ingresso del carcere dei Miogni a Varese il 10 dicembre 1943 alle ore 11: una  
                                                               grafia nitida, consapevole, quasi volesse dare testimonianza di sé alla Storia e  
                                                               che già rivelava quella forza d’animo, quella ricchezza d’ideali che l’hanno  
                                                               sempre contraddistinta.  
                                                               Sullo stesso foglio ci sono la scheda e la firma di suo padre Alberto assieme a 
                                                               cui era stata arrestata tre giorni prima, il 7 dicembre, al valico di Saltrio, come 
                                                               documentato dagli stessi tedeschi nel “Chronik”, il loro diario di guerra, da me  
                                                               fatto tradurre e pubblicato nel 2017: “Varese 1943 nel diario della guardia di  
                                                               frontiera tedesca” (a cura di Chiara Zangarini). 
                                                               E’ significativo che accanto alla voce “proveniente da” sia stata annotata dal 
                                                               maresciallo Giuseppe Piazzolla, comandante del carcere, una sola, magica e  
                                                               universale, parola: “libertà”. Certo, nel linguaggio burocratico ciò stava a  
                                                               significare che non provenivano da altre patrie galere e condanne, ma in quelle 
                                                               circostanze “libertà” assumeva un valore emblematico che travalicava lo spazio 
e il tempo, testimoniando sulla pelle viva l’orrore della dittatura nazifascista e della persecuzione razziale. 
Grazie per tutto ciò a Claudio Macchi, alla sua passione, alla sua perseveranza, che hanno consentito di portare alla 
luce questo prezioso documento. Grazie ancora per tutte le altre 1.400 storie, spesso con foto segnaletica, di 
antifascisti, partigiani, persone giuste e generose, lavoratori, semplici cittadini rastrellati per strada e inviati nei campi di 
concentramento e di sterminio. Con questo libro Claudio Macchi cancella una volta per tutte il giudizio infondato e 
ingeneroso che i Varesini non abbiano combattuto a costo della propria vita contro il nazifascismo. Claudio Macchi 
collabora con la Pietro Macchione Editore sin dal 2003 per la conoscenza e la diffusione del patrimonio ideale 
dell’Antifascismo e della Resistenza. 
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